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ONOREVOLI SENATORI. – Il presente disegno
di legge prevede di dare concreta attuazione
alla recente modifica dell’articolo 119 della
Costituzione, secondo il quale la Repubblica
« riconosce le peculiarità delle Isole e pro-
muove le misure necessarie a rimuovere gli
svantaggi derivanti dall’insularità ». A tal
fine, occorre definire e dare priorità ad una
nuova politica di contrasto degli svantaggi
dell’insularità. Ridurre i divari tra cittadini e
tra territori, con particolare riferimento alle
isole, non è solo la priorità nazionale per
un’Italia più unita e più giusta, è la vera oc-
casione per riavviare uno sviluppo forte e
durevole, per riprendere a investire attivando
potenziali di crescita e innovazione ine-
spressi, per creare opportunità di lavoro
buono, in particolare per i giovani e le
donne. Le difficoltà specifiche del Mezzo-
giorno sono note, a partire dal lavoro (con
tassi di occupazione strutturalmente molto
più bassi rispetto al Centro-Nord, in partico-
lare per quanto riguarda donne e giovani) e
dallo scarso livello dei servizi di cittadi-
nanza (primi fra tutti quelli sanitari e socio-
assistenziali). Condizioni che troppo spesso
mettono le giovani e i giovani del Mezzo-
giorno di fronte a un’unica scelta: andar-
sene. Negli ultimi dieci anni l’emigrazione
netta dal Sud e dalle isole verso il Centro-
Nord ha superato il mezzo milione di per-
sone, una cifra equivalente all’intera Basili-
cata. Questo quadro è ancora più preoccu-
pante con riferimento alle isole, a partire
dalla Sardegna e dalla Sicilia. Eppure, in
queste due regioni, si riscontra una grande
vitalità e capacità di innovazione, nelle forze
sociali e imprenditoriali, nelle forme della

cittadinanza attiva, in luoghi che rappresen-
tano il cambiamento possibile, in realtà che
sperimentano già modelli locali di sviluppo
sostenibile.

All’interno del tema delle politiche di
promozione del Mezzogiorno vi è una spe-
cificità negli svantaggi derivanti dall’insula-
rità che, come riconosciuto oggi dalla nostra
Costituzione, necessitano di misure dedicate
di contrasto. Occorre dunque sviluppare e
diffondere un rinnovato approccio ai pro-
blemi dell’insularità, capace di realizzare
condizioni di benessere, accelerare e suppor-
tare i processi virtuosi. La premessa è dare
risposte alle emergenze e ai bisogni, dove
necessario riconquistando i territori insulari
e i loro cittadini alla legalità. Un principio
delle politiche di contrasto all’insularità che
proponiamo è quello dell'« accesso egualita-
rio ai servizi nel territorio », tra i cittadini e
le imprese che vivono la realtà dell’insula-
rità e le migliori esperienze sul territorio na-
zionale.

Dopo la modifica dell’articolo 119 della
Costituzione, occorre ora garantire una con-
tinuità territoriale sostanziale, che assicuri
davvero agli abitanti delle isole di godere
degli stessi diritti degli altri cittadini, ricono-
scendo al contempo la straordinaria ric-
chezza e specificità. Un approccio ai pro-
blemi dell’insularità rivolto ai giovani, dove
l’investimento in istruzione e formazione,
dall’asilo all’università, sia una priorità asso-
luta, per combattere la prima ingiustizia ita-
liana e cioè che il destino di una persona sia
segnato dalla famiglia e dal luogo in cui na-
sce: la prima ragione dell’esodo delle nuove
generazioni insulari che rappresenta la vera
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emergenza nazionale. I giovani delle isole
devono essere liberi di andare e di tornare.
Noi vogliamo garantire il « diritto a re-
stare ». Un approccio inclusivo, perché i bi-
sogni prioritari di infrastrutturazione non ri-
guardano soltanto la connessione fisica ma
anche l’inclusione sociale. Attraverso l’inve-
stimento nelle infrastrutture sociali e nei ser-
vizi vogliamo promuovere la piena cittadi-
nanza, garantire i diritti sociali in tutto il
territorio nazionale, senza esclusioni. Vo-
gliamo un Paese più connesso, per rilanciare
la sua competitività. Per farlo, dobbiamo ga-
rantire ai territori insulari il « diritto alla
connessione », per rompere l’isolamento di
alcune aree interne e dei piccoli comuni e,
attraverso il rilancio degli investimenti nelle
reti e nei servizi di trasporto, migliorare
l’accesso e la connessione alle reti europee.
Quello che si propone è un approccio ai
problemi dell’insularità con l’obiettivo di
operare una svolta ecologica, perché la pro-
spettiva di una « transizione giusta » acqui-
sta, sia a livello europeo che a livello nazio-
nale, una forte connotazione territoriale. Per
le isole italiane, il nuovo corso verde dell’e-
conomia e della società rappresenta un’occa-
sione unica, dopo decenni, per non limitarsi
a inseguire i processi di sviluppo più avan-
zati ma per anticipare e sperimentare nuove
vie di produzione e benessere. Con gli inve-
stimenti previsti vogliamo e possiamo realiz-
zare nei territori insulari italiani il ciclo in-
tegrato dei rifiuti per garantire servizi ade-
guati ai cittadini, favorire nuove opportunità
di sviluppo, nel segno della sostenibilità e
della legalità. Un approccio ai problemi del-
l’insularità aperto al mondo del Mediterra-
neo per accompagnare l’internazionalizza-
zione dell’economia meridionale, puntando
sulla sua vocazione portuale. Una vocazione
scritta nella sua geografia e nella sua storia
che oggi possiamo rendere di nuovo una
prospettiva concreta. La collocazione al cen-
tro del Mediterraneo allargato impone una
nuova consapevolezza a livello europeo della

centralità del Mare Nostrum, dettata non
solo dalle dinamiche economiche, ma so-
prattutto dalla stratificazione storica delle re-
lazioni culturali, da rilanciare in un’ottica di
interscambio tra le nuove generazioni, per
una prospettiva di pace e benessere diffuso,
anche attraverso programmi dedicati di coo-
perazione.

In tale quadro, occorre definire la natura
dei costi derivanti dall’insularità per citta-
dini, istituzioni e imprese e procedere, anche
sulla base di un’indagine conoscitiva suppor-
tata dalle valutazioni dell’Ufficio parlamen-
tare di bilancio, ad una loro stima. Conse-
guentemente, occorre individuare i settori su
cui intervenire con interventi compensativi,
a partire dai seguenti settori: sanità, istru-
zione e università, trasporti nella continuità
territoriale, energia. Ne consegue la neces-
sità di definire i correttivi da insularità al-
l’interno del sistema dei livelli essenziali
delle prestazioni, anche per contrastare lo
spopolamento e poter costruire servizi sulla
base delle specificità demografiche e geogra-
fiche dei territori insulari.

Sotto un profilo più generale, occorre pro-
muovere uno specifico strumento nell’am-
bito della Politica di coesione dell’Unione
europea espressamente orientato al contrasto
degli svantaggi dell’insularità a livello euro-
peo, adeguando la disciplina europea in ma-
teria di aiuti di Stato per le isole e definire
una fiscalità specifica di vantaggio per le
isole, compatibilmente con il rispetto delle
norme dell’Unione europea. Occorre, inoltre,
realizzare una fiscalità di vantaggio per il la-
voro nelle isole, attraverso il negoziato con
la Commissione europea, così da accompa-
gnare tutta la stagione di rilancio degli inve-
stimenti per massimizzarne l’impatto occu-
pazionale.

Per questo motivo il presente disegno di
legge propone l’istituzione di una Commis-
sione parlamentare d’inchiesta per il contra-
sto agli svantaggi derivanti da insularità.
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L’occasione di assumere nella politica or-
dinaria nazionale gli obiettivi complementari
della crescita e della coesione economica,
sociale e territoriale delle isole va colta non

solo per motivi di equità ma anche perché la
riduzione dei divari tra cittadini, imprese e
territori è la condizione necessaria per riav-
viare lo sviluppo nazionale.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Istituzione della Commissione)

1. È istituita, per la durata della XIX le-
gislatura, ai sensi dell’articolo 82 della Co-
stituzione, una Commissione parlamentare
d’inchiesta per il contrasto agli svantaggi
derivanti dall’insularità, di seguito denomi-
nata « Commissione ».

2. La Commissione presenta alle Camere
una relazione annuale sull’attività svolta e
sui risultati dell’inchiesta, con osservazioni e
proposte volte a garantire la piena applica-
zione dell’articolo 119, sesto comma, della
Costituzione. Sono ammesse relazioni di mi-
noranza. Il presidente della Commissione
trasmette alle Camere, dopo sei mesi dalla
costituzione, una relazione sullo stato dei la-
vori.

Art. 2.

(Composizione della Commissione)

1. La Commissione è composta da dieci
senatori e da dieci deputati nominati, rispet-
tivamente, dal Presidente del Senato della
Repubblica e dal Presidente della Camera
dei deputati in proporzione al numero dei
componenti dei gruppi parlamentari, comun-
que assicurando la presenza di un rappresen-
tante per ciascun gruppo.

2. Il Presidente del Senato della Repub-
blica e il Presidente della Camera dei depu-
tati, entro dieci giorni dalla nomina dei
componenti, convocano la Commissione per
la costituzione dell’ufficio di presidenza.

3. La Commissione elegge al suo interno
un presidente, due vicepresidenti e due se-
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gretari. Per l’elezione, rispettivamente, dei
due vicepresidenti e dei due segretari, cia-
scun componente della Commissione scrive
sulla propria scheda un solo nome. Sono
eletti coloro che hanno ottenuto il maggior
numero di voti. In caso di parità di voti è
proclamato eletto il più anziano di età.

Art. 3.

(Competenze della Commissione)

1. La Commissione ha il compito di:

a) chiedere informazioni, acquisire dati
e documenti sui risultati delle attività svolte
da pubbliche amministrazioni e da organismi
che si occupano di questioni attinenti alle
peculiarità e agli svantaggi derivanti dall’in-
sularità;

b) verificare, a cadenza annuale, la
mappatura dei fondi in essere e delle risorse
stanziate, a livello nazionale ed europeo, de-
stinati alle isole;

c) verificare e individuare i settori su
cui risulta opportuno agire per contrastare
gli svantaggi derivanti dall’insularità con in-
terventi compensativi, con riferimento a: sa-
nità, istruzione e università, trasporti e con-
tinuità territoriale, energia;

d) individuare, di concerto con l’Ufficio
parlamentare di bilancio, gli indicatori ne-
cessari a stimare i costi degli svantaggi de-
rivanti dall’insularità nei settori individuati;

e) valutare le possibili misure e inter-
venti necessari a compensare effettivamente
gli svantaggi derivanti dall’insularità, anche
valutando opzioni in grado di accedere alle
deroghe alla normativa europea in materia di
aiuti di Stato;

f) verificare, a cadenza almeno annuale,
la normativa europea in materia di aiuti di
Stato.
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2. Nella relazione annuale di cui all’arti-
colo 1, comma 2, la Commissione individua
le proposte e le eventuali modifiche alla nor-
mativa vigente al fine di compensare gli
svantaggi derivanti dall’insularità, con atten-
zione a non creare distorsioni all’interno del
mercato unico europeo, nonché a proporre
eventuali correttivi alle problematiche deri-
vanti dall’insularità al sistema dei livelli es-
senziali delle prestazioni (LEP), anche per
contrastare lo spopolamento e poter costruire
servizi sulla base delle specificità demogra-
fiche e geografiche dei territori.

Art. 4.

(Attività di indagine)

1. La Commissione procede alle indagini
e agli esami con gli stessi poteri e le mede-
sime limitazioni dell’autorità giudiziaria.
Alla Commissione, limitatamente all’oggetto
delle indagini di sua competenza, non può
essere opposto il segreto d’ufficio.

Art. 5.

(Organizzazione interna)

1. Le sedute della Commissione sono
pubbliche, salvo che la Commissione di-
sponga diversamente.

2. L’attività e il funzionamento della
Commissione sono disciplinati da un regola-
mento interno, approvato dalla Commissione
stessa prima dell’inizio dei lavori. Ciascun
componente può proporre modifiche al rego-
lamento.

3. La Commissione può avvalersi di tutte
le collaborazioni ritenute opportune per l’e-
spletamento dei propri compiti e fruisce di
personale, locali e strumenti operativi messi
a disposizione dai Presidenti delle Camere,
d’intesa tra loro.

4. Le spese per il funzionamento della
Commissione sono stabilite nel limite mas-
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simo di 250.000 euro annui e sono poste per
metà a carico del bilancio interno del Senato
della Repubblica e per metà a carico del bi-
lancio interno della Camera dei deputati. I
Presidenti del Senato della Repubblica e
della Camera dei deputati, con determina-
zione adottata d’intesa tra loro, possono au-
torizzare un incremento delle spese di cui al
precedente periodo, comunque in misura
non superiore al 30 per cento, a seguito di
richiesta formulata dal presidente della
Commissione per motivate esigenze con-
nesse allo svolgimento dell’inchiesta, corre-
data da certificazione delle spese sostenute.

€ 1,00
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